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E' vero che la magistratur a di 
Bologn a ha smentit o le dichiarazio -
ni di Marezza sull'uccision e dell a 
Margotti ? 

Perch è taccon o ogg i Marazza 
e i giornal i governativi ? 
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o a 
Acheson ha messo piede in 

a e, nel suo o a -
i con il o depli i 

e Sc lu iman, la sua u 
a è s ta ta di . . 

un senso , di macchino 
cieche i questi uomini che 

o a u t o m a t i c a m e n te se-
condo uno schema , 
che hanno ado t t a to un l inguaggio 

o il qua le e tu t ti i -
b lemi, da quel li polit ici a quel li 
di , a , come essi 
d icono, di « a a >. 

< Ciò che ci o sii 
e a a —- ha det to 

Acheson — è di e la 
mobilitazione morale e materiale 
del le e del mondo .

i i o le 
fondamenta pe  una continuata 
e concertata azione per un lungo 
futuro >. 

T u t to è speso pe e a 
e nei popol i, con tali sug-

gest ioni , il fanta-
sma di una , di un dest i-
no i e o *l 
qua le e i i d '| 
« una mobi l i taz ione e »

» o l 'Unione So-
viet ica, i pnesj di nuova demo-

a e il mondo o in gc 
: e a i a 

e la a a co 
me u no s ta to . 
ques to il messaggio che Acheson 
ha o in . 

L e e decisioni che il -
o di S ta to o ha -

so o a , e dopo il 
col loquio con S c h u m a n, hanno 

o . < La s i tua-
zione. a il comun i ca to sta-
tun i tense, è ta le da e 
l a concessione di assistenza eco-
nom ica e di e . 
agli S ta ti associati di a e 
e l la a >. 

Acheson non ha fissato la a 
di i che il o di Wa-
sh ing ton à pe  l ' intensi 
f icazione del la a o le 

e i del V ie t -Nam. Si 
«a che i ch iedeva 500 mi 
l ioni di i Tanno: i l -

o di S ta to si è o pei 
q u a n to a la a und 

a à c he a 
p iù e nel la a 
del « do ut des > in o con la 

.  co l loqui Acheson-
Sch i iman h a n no s tab i l i to di fatti 
un o , e h-

a l 'e lemento nuovo del-
l a quest ione indoc inese: il -
c ip io è quel lo o 

o degli S ta ti Uni t i nella 
a o il V ie t -Nam. Non 

o è o e e 
che o a i in -
c ina. Le e comba t ten ti na-

e o e quel-
l e : ma da questo mo-
men to la e pol i t ica della 

a à e nel-
l e mani degli , i qua li 
h a n no già posto condiz ioni pe-

o acce t ta te da S c h u m a n: l ì 
gli « a i u ti che o p iù mi l i -

i c he economici » o as-
segnati e a l la -
b l ica del fantoccio o i e non 

e il o : 2) la 
a à e i 

i a o , il q u a le p a s-
à e sot to la tu te la 

. Così Acheson. a v e n do 
l a a a a del le -

e , su l la q u a le a i! 
ogni m o m e n to e la -
sponsabi l i tà del fa l l imento del la 

a » o -
c ina, la fa in a a que l l 'an t i-
co lon ia l ismo. di cui a m a no a m-

i gli i e -
v iene i n appogg io dei ù loschi 
ed i i del
p i t o o co lon ia le oc-
c identa le. Non solo, ma Acheson 
con le decisioni di , ha a g-

o di un solo co lpo la si-
tuaz ione o , in 
q u a n to egli, con l 'appogg io -
to d a to a S c h u m an e a o . 
ha o in conf l i t to in-

e e ideologico, lo 
a i n o a le e d i -

e del V ie t -Nam e quel 
l e degli occupa to li . 
Qnes ta e è impl i -
c i ta ne l lo s tesso c o m u n i c a lo 
emesso al e dei col loqui 
tr a ì d ue i degli . 
l addove in sos tanza si a 
c he gli S ta ti Uni ti non penne» 

o u no sv i l uppo a u t o n o m o. 
o del le popolaz ioni co lon ia-

l i ; anzi essi o in 
tu t te quel le zone dove possa -

i u na evo luz ione dei po-
poli o la à e l ' ind ipen-
denza, in , che essi consi-

o e ai o . 

- Così Acheson a la volon-
tà dei popoli sul o -
cano. su c iò c he gli i 

o p iù con facen tc ai 
o i e al s is tema del ia 
o v i ta. a non s ta a ì-

le e , è lonta-
n iss ima e da New k e da Sa» 

: ò Acheson -
giona c o me se esistesse solo l 'A -

a e non esi ta a e 
s facc ia tamente nel la v i t a -
na di un , c he non m i n ac 
e ia in nu l la gli S ta ti Uni t i e ag
Sta ti Un i t i non e legato da nes-
sun vincolo. a i i i l s t-

o dì S ta to : egli 
paga e con c iò e di e 'a 

a o come egli dice, di in-
e nel mondo « i l nuovo 

senso del la comun i tà a t l an t i ca > 
E E A 

A A A O A A  SENATO 

Allarmat o discorso di Witt i 
contro la minaccia di guerra 

Critiche alle "illusioni,, di Sforza - te pesanti responsabilità angloamericane 
per l'ascesa di Mussolini - Contro l'aggravamento della scissione nel mondo 

a dell ' inizio de) dibatt i to «ul 
bilancio del o degli , 

i al Senato sono state svolte a l-
cune i a cui due del 
compagno O a e del 
comune di o (Cosenza) 
dove a la disoccupazione 
e pe  la e del o 

e o a la Ca-
a e la » 

l o A ha fatto 
quindi p-esente che egli à co-

o a e il dibatt i to 
l bilancio del suo , do-

vendo e a giovedì la -
a a pe . l mini-
o e o e tut-

to il dibatt i to al suo o da 
Lond-a — e pe e al con-
vegno atlantico con la mente a 
da e — ma il Senato è stato 
di e o e la discussione 
ha avuto inizio. 

o 1 i d. e. , 
 e O ha 

o la a il sen. F. S. . 
a la più viva attenzione del-

l 'asjeinblea l 'anziano e 
del Consiglio ha svi luppato un in-

o pieno di ansia e di e 
pe  il o e a 
di e alla minaccia di una nuo-
va spaventosa . 

o la situazione nella 
quale si a a dopo la -
dele a fascista, i l sen. Nitt i 
ha svolto poi una e di -
mentazioni basate su i -
sonali e sul suo lungo studio della 
politica a pe e che 

a non è affatto l 'unica -
sabile del fascismo. A questo -
posito egli ha documentato l 'appog-
gio che gli at tuali « i » -
no dato al fascismo fin dal suo -

. A questo o ha -

A A  A E 

Sforza va a a 
senza una tesi italiana 

Contzadittotie dichiarazioni su Trieste 
a à a a senza es-

e o a e una tesi 
i tal iana da e in seno alla 
confeienza atlantica. . Nei i 

i la s tampa a ha 
o di un « o in-

» dei i i a t lan-
tici che e sostenuto dal go-

o nelle i di Lon-
: non una a è stata ò 

a su questa stampa la quale 
indichi che cosa a à in 

o a e a a pe  ot te-
e che a non continui a 
e le spese del patto at lantico e 

in e del la politica filotiii -
na di Washington. Questa mancan-
za di linea, che in a si -
senta come un atteggiamento di 
tacita e alla volontà di 
Acheson. è a dal o dello 
stesso Consiglio dei i di i 
matt ina, i pe  quasi c in-
que e che è stato e dedi-
cato ai i di politica . 

e dei i è stato 
o in un o momento a 
o Chigi dove il e 

di a faceva o o 
alcune i i sulle 
notizie pubbl icate da.'la stampa 

a il o del o ju-
goslavo di i def ini t iva-
mente la zona  de] o 

o di . l o — 
aveva detto il e — si è 
immediatamente o pe

e i l fondamento del le not i-
zie e e stamani 
sulla stampa a o del la zona 

. E*  ev id-n te — egli aggiungeva 
— che se o , 
questi fatti o e ad 

e l 'azione che a 
intende e a a o 
i i degli i occiden-
tali ». 

Queste e lasciavano -
diti gli i i quali com-
mentavano an imatamente questa 

e concezione polit ica secon-
do la quale la a definitiva 
di una e del o nazio-
nale e o il tono de l-
le e di . All a fine del 
Consiglio il o degli i 

a ò che le notizie sulla 
zona  dovevano i e 
di fondamento. 

All e e 15 l'uffici o stampa del 
Viminale a i l seguente co-
municato sui i del Consiglio: 

l Consiglio dei i ha 
o in esame i i che 

o discussi alla a -
nione del Consiglio at lant ico a 

. l o a ha -
o e in o 

aggiungendo che si e inteso con i 
colleglli i degli i i 
di e con essi del le -
zioni i a i i -
blemi che ci . Sono 

i nel la discussione i m i-
i del o e della , d o-

podiché et è o la linea di 
condotta che il o a si 

e di e a . 
Uno dei i p iù discussi e 

pe  quanto a a più 
, à a a quello 

del la e del le spese m i-
. La tesi a e pe  un 

o o e 
del le potenze occidentali che fanno 

e del pat to atlantico, al le spe-
se del . a e i 

a siano i su questo 
punto in seno al Consiglio dei -

, pe e i modi come 
e o al le e ame-
e nella a più -

na possibile. 
A l e del Consiglio, 11 mini-
o Gonella o alla do-

manda di un , a 
con tono piuttosto sfiduciato che a 

a non potevano i novi-
tà sostanziali dato che « la s i tua-
zione è quella che tut ti conoscono». 

Queste i facevano 
e ai i che il Coi. 

sisl io dei , nel le sue deci-
sioni avesse fatto un passo o 

o alle anticipazioni fomite 
i matt ina dal la stampa Slogo-

a su quel lo che sarebbe 

stato l 'at teggiamento di a a 
. i più legati al 

Viminale e a o Chigi ave-
vano o che a a 

, a una volta in l inea 
con i i di Acneson, e pe

e le tesi i pe
la e di un o politico 
al di fuon del o Atlantico, 

e chiesto l 'attuazione imme. 
diata dei i i -
ticolo 2 del o stesso. i 
che o un e svi-
luppo della e econo-
mica, polit ica e e a le 12 
nazioni i al . 

Gli universitar i di Pisa 
n o n p a g a no i l c o n t r i b u t o 

, 9. — i dispo-
sti dal e à di * 
sa o «*ii studenti che occupa» 

o 1 locai! di quell'Ateneo hanno 
o un o degli stu-

denti stessi, che hanno fatto affìg-
e stamane un manifesto col qua-

le si Vivitano gli i alle Facol-
tà e a non e 11 con-

o di contingenza Ano a quan-
do l'agitazione in o non à 
conclusa. 

dato le sfacciate esaltazioni del 
nuovo e fatte dagli ambascia-

i inglese e o dopo la 
a su a e la e 

a difesa degli i di 
i svolta dalla diplomazia 

inglese e a in o 
occasioni cui egli stesso ebbe la 

a di . 
e ha o quindi 

al conte a il lalso idealismo 
sotto cui nasconde la debolezza del-
la a politica . Con sot-
ti l e a il sen. Nitt i ha o 
i l l inguaggio o e vuoto del 

o o degli . Come 
non si , ad esempio, che 
fanno e tutti le sue i a l t i-
sonanti sulla missione di civi l t à 
che a e e 
nelle colonie? Non sa il o mi-

o che nelle colonie si va so-
lamente pe e vantaggi eco-
nomici? 

« Egli a e ideologica-
mente — ha detto Nitt i — e con 
vane e e del suo o sui 

i a a io 
ho , si la , ma 
ho o più a la sua -
til e mente, anche è egli a 
di avvenimenti i cui non ha 

, come se vi avesse -
tecipato ». 

e ha o poi a lungo 
delle ingiustizie commesse dalla 
Commissione pe  le , co-
st i tuita dopo la a a mon-
diale. Quanto al o i i 

i o a Nitt i -
visioni assai pessimistiche. 

i poi angosciose domande 
sugli effetti di una nuova , 
i l sen. Nitt i ha posto -
mente l 'accento sulla a -
sponsabil ità del e che à 
a i di e allo spaventoso 
caos economico e sociale conse-
guente ài coniiitto. 

A o del o At lant ico 
— dopo ave  det to a cl-e 

, e p e- bontà, tende fa-
ci lmente al le illusioni » — i l sena-

e Nitt i ha o di non -
e a a e tutti i van-

taggi . l vecchio -
dente del Consiglio ha concluso con 
tono o invocando che a i 
contendenti * venga o un mo-
do di vita, non il modo di -

i ». - -
o un o e inconcludente 

o del missino , -
ma che si chiudesse la seduta è 
stata svolta e del 
sen. i ) sugi; ultimi-
incidenti avvenuti s tanot te. alla 

a a la Zona A e la Zona 
 del o o di e 
l sen. i intendeva e 

quale e potesse es-
e data a tali incidenti (blocchi 

nei ounti di ) e w 
s; dovesse  fede al le voci 
che o di o di annes-

sione da e di Tito della a 
Zona . n tal caso — chiedeva 
il sen. i — come e 

o il ? o 
immediatamente a tale -
zione il o degli , pu

o ì fatti, ha det to di 
i * non tanto i quanto 
a in un o momento». 

Egli ha definito quindi «« non pen-
sabile ., l 'annessione della zona
da e di Tito e — infine — se 
l'è cavata con questo o sillo-
gismo: il solo e l'ipotesi 
di una e del o ita-
l iano a un gesto del , -
tebbe e e che il fallo 
possa ; noi o una 
simile ipotesi; dunque essa non è 

. «Ove ò accadesse — ha 
concluso a con la consueta 

à del suo linguaggio — il 
o italiano à e il -

o e ». 

A N O CON N 

Gli arsenal i dell a Ruhr e dell a Saar 
riunit i in un gigantesc o cartell o 

Un monopolio francori edesco sul carbone e l'acciaio occidentali 
con il  controllo americano  esteso aWltalia e al Beneiux 

L O E 
, 9. Una decisione di 

estrema importanza e nello stesso 
tempo della massima gravità è sta-
ta presa stamane dal governo 
francese:  propone che la 
produzione franco-tedesca di ac-
ciaio e di carbone sia fusa in un 
gigantesco o e e 
posta sotto la gestione di una alta 
autorità comune. L'organismo che 
sorgerà da tale fusione resterà 
aperto a tutti i paesi che vorranno 
aderirvi; un invito particolare, se 
anche non ufficiale, viene rivolto 

 alla Gran Bretagna e al 
tre stati del Beneiux, Belgio, Olan-
da e Lussemburgo. 

La proposta, elaborata da tempo 
nel massimo segreto da alcuni 

i del Quai D'Orsay e -
vata stamane da un consiglio dei 
ministri straordinario, è stata co-
municata nelle prime ore del po-
meriggio ad alcuni governi europei 
di cui non è stato fatto il  nome 
ma che sono essenzialmente i pat>ti 
già elencati.  ministro degli 

esteri Schuman l'ha resa pubblica 
m serata, durante una conferenza 
stampa; egli l'aveva già discuta 
ieri in conversazione privata con 
Acheson e da lui aveva ricevuto la 
approvazione ufficiale del governo 
americano. 

i d el o 

Secondo le spiegazioni con cui 
Schuman ha voluto e il  suo 
annunzio, questo colossale o 

e dovrà essere oggetto 
di un trattato fra i paesi che i 
aderiranno, e sarà sottoposto alla 
ratifica dei rispettivi parlamenti 
Scopi dell'organismo sarebbero 
quelli di - aumentare e rendere più 
moderna la produzione, unificare i 
mercati del carbone e dell'accia'o 
usando ovunque gli stessi processi, 
sviluppare le esportazioni in comu-
ne e  le condizioni di vita 
della mano d'opera -; per raggiun-
gere tali obiettivi si e in 
atto un piano di produzione e di 
investimenti, si abolirebbero le 
tariffe doganali sui due prodotti in 

O , O  SFATO 

Acheso n r ica t t a Bevi n 
chiedend o la "tutela. , sull a Malesi a 

o aver  ottenuto da Schuman la compartecipazione in -
cina ii Segretario di Stato mir a al cuore dell'impero inglese 

L O E 
. 9 — Acheson è o 

stamane o londinese e. 
subito o da nugoli della po-
lizi a a a e a 
è stato accompagnato «ino al « Fo-
tfe-gii Office »: . intanto un o 
guidato da un o di i -
tanniche. che o i con 
« slogan » o !a , si -
va a e dove veniva-
no deposte e al monumento a 

t 
l o si a poi all'amba-

sciata , che e ne'.la 
'stessa piazza, dove i di poli-
zia tentavano ò di e che 
«>fio si avvicinasse: infine una dele-
gazione a ad e a 
e a e a un o una 

a di a pe  i i 
di a che Acheson è venuto a 

e a . Tale , -
mata da e i , è 

a alla i e 
Acheson. appena o al « Fo-

n Office ». ha iniziato le 6ue con-
i con : questa a 

seduta è a due . Acneson 
a accompagnato e 

speciale Jessup e e 
o a a ; con 

n o il o -
te al * n Office » 6i  William 

g e . o alto 
o o n a 

o fonti e fil « . 
Office ». in questo o colloquio 
6i e dÌ6cus«>o a i l inee: 
1 ) 11 o del nuovo o 
e.^ecuttvo che Acheson e -

; 2) 1 inuovo s ta tu to della -
nia e la fine dello stato di ; 3) 
il o e i e -
nici a o del o 
del o e cinese 

Le i o e alle 
due del o con un esame 

e delia situazione mondiale e 
con , da e . 
di n e . o in 

i . 
o questo esame e della 

situazione si à all'esame del 
i i che si possono 

cosi : 
1 ) a a 

6ulla Cina e conseguenze sul la -
a n a e n a e sul la 

i ; 2) situazione nel me-

O A O E E

Preoccupate manovre di Saragat 
di front e all ' invadenza dell 'Azione cattolica 

a replica di i Vittori o al dott. Costa - l Segretario della . oppone la "vi a 
italiana„  allargamento del mercato interno, all'attacco padronale contro i salari 

Un piccolo colpo di «cena s< è 
o nella a di . e 

i «j è e in-
o nei i di -

o con t e Gli ha o 
U sue e pe  alcune d i-

i e dal leade del 
 ad un e . « l 
 vuole l'unificazione, aveva 

det to , ed è o a discu-
e pe e una soluzione. l 

 non ha da e alcuna -
giudiziale ed è pronto a -
t i alla test antigovernativa é 

e da una a d e-
e a ». 

 porizione di Saragat 

L' inattesa a d{  posizione del 
capo pisello sul a delia 

e a che fino 
« i egli a come una 
specie di dogma che è peccato 

o e ha fatto l e spese 
dei commenti e del le induzioni d e-
gli ambienti politici . F ino 
ad a 11 U non ha fatto cono-

e il suo , «la pe -
e tempo, come lasciavano e 

i deputati con  quali s iamo -
sciti a , s ia è quasi 
tutti f i della a -
no assenti da a 

e o tuttavi a che le d i-
i di t non sono 

tanto e a e nuove 
e con , quanto ad in-

e sul la si tuazione che si va sv i-
luppando o del la . C.

e del le i più -
mente legate al l 'azione cattolica e 
dei i del cpsidetto 
€ o », i quali * i -
gono di e tu t te le istanze 
polit iche e sociali sotto il segno del 

, ha messo in e i 
malinconici i del la 
« o a ». t e . 
La a e , che fino a 
un anno fa o a fa -
e di «e i i , siedono 

adesso e più sul pizzo del le 
e e i e 

sentono che alla a «pinta di 

un e o di un Gedda ci -
o seduti pe . 

Fa quasi pena e come \ ge-
sti di questi uomini cadono i 
nel vuoto, e i o piagnistei 
pe  la sistematica violazione da 

e dei d. e. degli i i 
in sede di e del -
no, e come si at taccano a l-
la a che e i non 

a o nel 6tio , come 
ad un'u l t ima a di salvezza. 

Che senso di soll ievo si , 
dopo ave  seguito l 'ult ima mano-

a di o di , nel leg-
e o che il compagno Giu-

seppe i o ha o i pe
24 ore o nella po lemi-
ca La i Co-
s ta: a di e a 
aria . 

 A me pa -e — nota subito i 
o — che un o o 

posit ivo di questa polemica consi-
sta nel fatto che tutti i -
panti si sono i o nel 

e che i l a «en-
e e p iù assi l lante del la a 

politica economica e sociale è que l-
l o del la disoccupazione. n fondo, 
questa a polemica 
non è che la continuazione e o 
svi luppo del le discussioni suscitate 
nella stampa e nel e dal o 
economico o dalla L

il  della
o ave o che l 'appl ica-

zione del piano della L non 
e alcuna inflazione, a 

condizione che gli invest imenti sia-
no i e socialmente uti l i , 

i o nota come questa esi-
genza a indispensabile una d i-

e degli invest iment i. . 
*  molte del le e indicate come 
indispensabili pe e le va-
ste zone di e economica 

Tat t i  compagni deputati 
sono tenuti ad essere presenti 
al t a sedata di s tamane a l l a 
Camera. 

e pe e a dal la disoc-
cupazione e dalla , possono 
non e convenienti (dal pun-
to di vista del profitto immediato: 
nota del redattore) pe  i capi ta l i-
sti , pu  essendo più che 

e al e . 
Smantel lata cosi la tesi del dotto

Costa, secondo cui soltanto gli in-
vest imenti i o uti l i , 

i o a nel vivo del la po-
lemica con il capo degli . 

« l dott. Costa — egli a — 
in sostanza, e la svalutazio-
ne del la , pe  pote e i 

i , e la costituzione d'un 
o volontario del , nel 

quale o i i d i-
soccupati, che o accon-

i di i appena suf-
ficienti pe  vegetare, dato che in 
questo caso e o -

e di vivere. 
Non o che i l sistema -

sto dal dot t. Costa e 
di e effett ivamente i costi di 

e e e le e-
. , o i sa-

i , e o i disoccupati 
a e a sottocosto, lungi dal 

e i l o , lo si 
e , pe

cui a i ta l iana si e 
una base quanto mai a sul 

o , ma -
e la sua base , con 

conseguente abbassamento e 
i e di vita e delle possibilità 

ti o del popolo i ta l iano.  be-
i del sistema o sa-

o soltanto i i i 
, che pe  lo p iù fanno 

capo ai i monopolist ici. 

L a soluzione e naziona-
le (« i tal iana » la chiama altrove Di 
Vittorio paragonandola aUdumpii p» 
del tipo giapponese proposto da 
Costa: n. d. ) del a deve 
ave  come o lo svi luppo 
del o , la elevazione 
della capacità di c o n t u so del p o-

polo, base e di «viluppo 
a i tal iana. 

a e — e i Vit -
o — non o che sia esatta 

e implicita del dot to
Costa, che i l costo della mano 

a in a sia a poco 
eguale a quel lo dei paesi più
e più . l costo del o 

e in a va da un mas-
simo di 0.359 i ad un minimo 
di 0,315, e negli Stati Uniti 
è, in media, di i 1,542. l che 
significa che i l o i tal iano costa 
appena i l 20-22 % di quel lo -
cano. Anche in a e in 

a i l costo del o è supe-
 a quel lo i tal iano, e in 

a . l che si desume 
— conclude i l o della 
C G . . L. — che il costo del lavo-
j o in a è da e e non 
da e . 

dio e e o anglo-ame-
o sul , 3) politica di 

e euiopea in e al 
o Atlantico e all 'atteggiamento 

o d! opposizione; 4) -
mania: a di Adenaue pe
una cqsldetta a e da 

e dell'Occidente, e del-
lo s ta tu to di occupazione e o 
s tatuto delle e alleate; tine 
dello stato di a con la -
nia; o o 6Ul 
livell o della e e 
tedesca; 5) Giappone e o a 
Commonuealth e Stati Uniti a -
posito delia possibilità di un -
to di pace o con 11 Giappone 

e punti a quelli citati -
ò e attenzione è non 

o stati contemplati ne'.ie -
sioni dei i , e cioè que'.lo 

e la a e quello sul-
la situazione nel o e 

! a della a e una 
e analogìa con quello del-

la a nel i -
na; come pe . Acheson 

e e pe  la a una 
e che si e -

camente in una a di possesso 
di quel o o e 
dal quale o e e 

i : se volete gli aiuti 
à 1' o di Stato, lasciate 

che della a e della lotta anti-
comunista n quel e ce ne oc-
cupiamo noi. La a ha le più 

i piantagioni di gomma e 1 più 
i giacimenti di s tagno del mon-

do: si capisce e degli Stati 
Uniti a e dalla n -
tagna l possesso  fatto è che -
vin non vuole affatto gli « aiuti » 

i è la a nono-
s tante le i epese della a 
coloniale o 11 movimento di li -

e è a un e 
attivo pe o e a Ache-
son è ben deciso a fa e 11 
suo « viaggio di e » n a 
e su questo o c'« da e 
che n à e un -
to ben congegnato 

o pun to e è quello 
che a o , pe
il quale si a di un o di 
s istema e o com-

e . a e -
chia E' noto che le -
zioni a Stati Uniti e n -
tagna nel o e sono 

a le più acute delle molte che 
dividono  due : la lotta 
pei o n questo e non 
t ma cessata un e ed anzi 
nell 'ult imo , «l è costante-
n ente- acuita, lì nuovo sistema * 
itgico nel o , ponendo 
la zona sotto la tutela degli Stati 
Uniti , e e e a « -

e » le i anglo-
e a tu t to vantaggio degli 

Stati Uniti * 
O E S 

a 

// dito nelVocchio 
tr a 

-

Intarmedlar l 
« Nessun colloquio o 

a e , afferma il 
polo. 

Che importa? Vi sono colloqui tra 
 e Washington e a Belgrado 

e Washington Quanto baita. 
a  m a n t i t o r a 

e , a propo-
posito di quel Giovanni Fallani ehm 
ha lancialo dalle colonne del Quo-
tidiano accuse infamanti e non 
provate o l'Associazione
nieri  smentisce che il  Tal-
loni stesso sia l'omonimo funziona-
rio della segreteria di Stato. 

 alto della smentita no-
tando che evidentemente anche in 
Vaticano ci si vergogna della prosa 
pubblicata sul Quotidiano a fi 

a df fondo rimane aperto: 
il  Fallani che ha scritto sul Quoti-
diano ha o non ha le prove di quello 
che ha scrittoi 

 Quotidiano é o non * il  gior-
naln dell'Azioni Cattolica} S sono 

noti f legami tra Azione Cattolica
Vaticano. Cosa ne pensa -

? E*  lecito e come ha 
mentito U suo confratello Quoti-
diano? 

S e g n a l a x l o na 
Un lettore ci scrive: « o AsmO-

deo vedo che le è sfuggito, sul 
Tempo del 6 u. s. pag. 5, col 5.. ti 
pezzo diffìcilmente e pe

, o e : -
e l dibattito al Senato USA sul-

l'eventuale e degli " aiuti " 
da e i a due i di 

. ì -- pe  un momento la -
te a fu n o o " . 
A lei il commento». 

Grazie, non c'è bisogno di com-
mento. 

l f e s so d al g i o r n o  -
« i che sono stati tn a 

n questo o sono «lati entu-
siasti. E chi e non . 
G. , dal Tempo. 

. 

questione e ti unificherebbero i 
prezzi dei trasporti. 

 nuovo o non d 
l 'at tuale regime di proprietà d<
imprese interessate e, .st*  <»if/o 
Schuman, e a t«
conto dei vari coi i l iol h a cui seno 
sottoposte le industrie della Ger-
mania occidentale. 

Schuman ha dichiarato poi di ut-
tendere con interesse anche la ri-
sposta dì  cglt ha detto ;u-
fattt che il  nuovo organismo, uni-
ficando i prezzi dei due più nu-
portantt prodotti industriali, lue 'ai-
terebbe l'applicazione dell'umoii»» 
doganale . 

Schuman ita aggiunto che non 
e fatto una proposta s'.ii. lo 

alla vigilia della sua partenza per 
Londra, se non fosse stato cerio 
dell'accoglienza favorevole da varie 
dei due colleglli inglese ed ameri-
cano che l'attendono nella capitale 

.  ci si può meravi-
gliare di tanta sicurezza: l'idea di 
questo , che gli americani 
possono controllare attraverso i lo-
ro capitali investiti in Germania, è 
sempre ktata entusiasticamente cal-
deggiata da Washington. 

Dietro il  progetto francese in 
realtà non è difficile vedere la ma-
no americana. Si sa che Acheson 
caldeggiò una iniziativa del gene-
re già durante la conferenza a tre 
svoltasi a  lo scorso novem-

. Fa parte di quegli sforzi che 
il segretario di Stato americana ha 
chiesto a- paesi satell iti pe  ersare 
una più solida organizzazione atlan-
tica.  fatto stesso che il  progetto 
sia stato annunciato all'indomani 
degli importanti colloqui svoltisi al 
Quai D'Orsau fra i ministri degU 
esteri de: due paesi, indica coni" 
esso sia rivo degli obiettila pni 

i che Acheson si era po-
sto nel suo viaggio in

 g r a n d i o i p i c c o li 

 carattere più grave del piano 
Schuman è appunto quello di -
re uno strumento deità organi::a-
^t'one atlantica: nonostante il  carat-
tere pacifico che con troppa ostina-
zione ti ministro degli esteri fran-
cese ha tenuto ad attribuirgli.
progetto è sopratutto una pericolosa 
iniziativa di guerra. Consegiien-a 
inevitabile della sua applicazione, 
e lo stesso Schuman non ha potuto 
scartare questa eventualità, zara lo 
aumento della produzione tedesca 
di acciaio: l'arsenale della
funzionerà in pieno per il  riarmo 
atlantico e, appena possibile, per il 
riarmo della Germania occidentale. 

Se- i trust francesi più forti po-
tranno salvarsi coalizzandosi con la-
industria tedesca in questo , 
le imprese più piccole saranno in-
ghiottire dalla sua politica generale. 

 nuovo o è destinato ad. 
imporre il  suo dominio sull'intera. 
economia  occidentale. 
Sarà un giuoco facile per il  capi-
talismo americano controllare l'uno 
e l'altra. Una misura come quella 
proposta oggi dal governo francese 
non può avere altra giustificazione 
che la preparazione accelerata d»l-
la guerra antisovietica. La. » diplo-
mazia totale m esige che tutti gli 
sforzi tendano a questo scopo, che 
anche  passi decisamente 
sul terreno dell'iniziativa di guerra. 

 cartello tedesco-francese dovreb-
be appunto servire'a questo s'opo. 
Acheson ha ottenuto in onesto 
campo quello che voleva: Schuman 
si consola dichiarando che la .sua» 

a e » impossibile » una 
guerra fra la Francia e la Ger-
mania, pensando che i più grossl 
trusts francesi potranno dedicarli 
alla costruzione degli armamenti 
per la guerra contro  senza 
temere il  soffocamento da parte dei 
rivali  di oltre

e r i p e r c u s s i o ni p er a 

E* e costatare che l'at-
tuazione del prog-'to avrebbe gra-
vissime conseguenze anche per
lia:  la nostra industria non potreb-
be sfuggire alle direttive che l'or-
ganismo imporrà. La nostra produ-
zione, come quella franco-tc'-'ica, 
sarà volta essenzialmente i *-o -
pi bellici, mentre, sul piano eco-
nomico, la liquidazione progressiva 
della piccola e media industria, che 
è già nei piani dei monopolisti e del 
governo italiano, diverrebbe inevi-
tabile. o avrà infatti 
il  compito di indirizzare la produ-
zione e l'approvvigionamento delle 
materie prime, di cui  è scar-
samente provvista. E poiché il  pia» 
no stesso prevede che i centri » 

t o essere i bacini 
della Scar, della  della Lorena 
e del Belgio, è facilmente pensabi-
le che la siderurgia italiana do-
vrebbe essere l imifaf a a'd un nu-
cleo di stabilimenti --protetti-, con 
eliminazione dei rami secondari e 
con conseguente grave riduzione 
della mano d'opera. 

 sensazionale annuncio di Schu-
man ha fatto passare m secondo 
piano oli altri  pur importanti pro-
blemi internazionali all'ordine del 
giorno.  Quai D'Orsay ed il  suo 
dirigente 'n persona hanno affetta-
to durante tutta la giornata un ot-
timismo d'occasione per le dichia-
razioni fatte ieri da Acheson circa 
la guerra contro il  Vietnam. L'im-
pressione da noi riportata ieri che 
si tratti di una grave sconfitta di-
plomatica per fi governo francese 
è però convalidata dal giudizio dt 
lutti gli osservatori più , 
specie britannici. 

E BOFFA 

l G r u p p o d el s a n a t o ri 
è c o n v o c a lo d o m a ni a l l a 
o r a 12 n a l l a a ua a a d e. 


